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Siamo vicini al dolore di Paolo, Loren-
zo e Cinzia per la perdita della cara 

Mariangela Canepa
Cristina, Alessia, Oscar e Edo
Genova, 13 Febbraio 2022

✝
È mancata all'affetto dei suoi cari l'

AVVOCATO

Angela Maria Casella
Lo annunciano addolorate le famiglie 
Ghiara e Casella unite.
Il funerale verrà celebrato mercoledì 
16 febbraio alle ore 10 nella Chiesa di 
San Giacomo di Carignano.
Genova 14 febbraio 2022
La Generale Pompe Funebri SpA
Tel. 010.41.42.45

È mancato all'affetto dei suoi cari

Enrico Dellacasa 
di Anni 81

Uomo buono e onesto.
Ne danno triste annuncio la  sorella 
Aurelia con Enrico ed i nipoti.
Il  funerale  avrà luogo mercoledì  16 
febbraio alle ore 8,15 nella chiesa Ma-
ter Ecclesiae.
La presente quale partecipazione e 
ringraziamento.
A.Se.F. del Comune di Genova
Tel. 010.291.5503

I condomini di Via Magretti 29 parte-
cipano al dolore della famiglia per la 
scomparsa del Signor

Enrico Dellacasa
Massimo e Clara con Aldo, Paola, En-
rico  e  le  loro  famiglie  abbracciano  
Laura, Michele, Pietro e Luca nel ri-
cordo dell'amatissima, indimenticabi-
le nonna

Rosaria Desideri
I Soci e i Dipendenti di Studio BC so-
no  affettuosamente  vicini  a  Laura  
per la scomparsa della cara mamma

Rosaria

Le Profumerie Sbraccia, soci e dipen-
denti tutti, sono profondamente vici-
ne a Laura Baldi, Mordiglia e a tutta la 
sua famiglia per la perdita della cara 
mamma

Rosaria Baldi

✝

"Che la tua musica possa cul-
larti tra le onde del mare"

È mancata all'affetto dei suoi cari

Marisa Di Mascio
in Casarosa

di Anni 80
Direttrice di Orchestra

moglie, madre, nonna e zia
ineguagliabile, amorevole, 

generosa e devota
ne danno il triste annuncio il marito, 
le figlie, i generi, i nipoti ed i parenti 
tutti.
I funerali avranno luogo mercoledì 16 
febbraio alle ore 11,30 presso la Par-
rocchia di San Francesco (Bolzane-
to).
La presente vale da partecipazione e 
ringraziamento.
La Generale Pompe Funebri S.p.A
Tel. 010.41.42.41

Buon viaggio zio

Lino Federzoni
pilastro della famiglia. 
La sorella Gianna e i nipoti tutti

Amministratore, condomini e portina-
io di via Cecchi 15 partecipano al do-
lore  dei  familiari  per  la  scomparsa  
della signora

Alessandra Garbarini
Genova, 14 febbraio 2022

Condomini  e  Amministratore  Eden  
Nervi partecipano al dolore della fa-
miglia per la scomparsa del

DOTTOR

Enzo Santon

✝
Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Eugenia Scarsi Cavanna
donna tenace e caparbia, dedicata al-
la  famiglia,  nonna  con  tutto  il  suo  
cuore.
Ne danno il triste annuncio i figli Sara 
e Davide con Helen, Mario ed Emma.
Il funerale verrà celebrato mercoledì 
16 febbraio alle ore 10 presso la Basi-
lica dell'Immacolata di via Assarotti.
Il  Santo Rosario viene recitato oggi  
martedì 15 alle ore 18 presso la sud-
detta Basilica.
Genova, 13 febbraio 2022
La Generale Pompe Funebri Spa
Tel. 010.41.42.41.

✝
"In paradiso ti accompagnino 
gli Angeli"

Laura Maria e Enzo annunciano con 
dolore che la cara

Rosa Zaro 
ved. Bisconti

di anni 95
ci  ha  lasciati  per  insegnare  ricamo  
nella casa del Padre. Grazie di cuore 
al Personale del Santa Fede Istituto 
Don Orione per  la  professionalità  e  
l'umanità sempre dimostrate.
Reciteremo il Santo Rosario martedì 
15 febbraio alle ore 17,30 nella par-
rocchia  S.  Giuseppe  Cottolengo via  
Cellini 26.
Il  funerale  avrà luogo mercoledì  16 
febbraio alle ore 10 nella stessa Par-
rocchia.
A.Se.F. del Comune di Genova
Tel. 010.291.51.04
Dopo aver condiviso per oltre mezzo 
secolo momenti lieti ed altri meno lie-
ti della vita famigliare, con immenso 
affetto ed infinita gratitudine Enzo ri-
corda la seconda mamma

Rosita
donna di grande coraggio

e nobili virtù
Alessandra, Cristina e Lorenzo ricor-
dano con grande affetto la cara non-
na Titta

2006 15 febbraio 2022
CAVALIERE

Valdo Fabbri
Sei sempre nel mio cuore ogni giorno 
con amore.
La moglie Luisa

60%
la possibilità di 
sopravvivenza da 
raggiungere entro il 
2030 in tutto il mondo 

3.500
i bambini 
seguiti dal Gaslini 
dopo le dimissioni 
dall’ospedale 

LE NECROLOGIE SU IL SECOLO XIX

GENOVA: SAMPIERDARENA Edicola libreria BOESMI - Via Bu-

ranello, 200r - Tel. 010 4034704

Giulia Panizza, curata per un neuroblastoma

«La diagnosi non mi dava scampo
Ma sono qui e diventerò medico»

Bruno Viani / / GENOVA

La XX Giornata mon-
diale contro il cancro 
infantile  si  celebra  
oggi,  data  scelta  

dall’Organizzazione  mon-
diale della sanità (Oms) per 
informare e affrontare ogni 
anno le problematiche dei 
bambini e degli adolescenti 
malati di tumore, ma anche 
di chi (dopo aver ricevuto 

cure un tempo impossibili) 
oggi è diventato adulto e ha 
aspettative di vita non diver-
se da quelle del resto della 
popolazione. Nei termini or-
ribili della statistica li chia-
mano “lungo sopravviven-
ti”. E se l'obiettivo delle or-
ganizzazioni internazionali 
è eliminare il dolore e la sof-
ferenza  dei  bambini  che  

combattono il cancro e rag-
giungere almeno il 60% di 
sopravvivenza  in  tutto  il  
mondo entro il 2030, in Ita-
lia le storie di chi ce l’ha fat-
ta sono un incoraggiamen-
to per tutti e i dati sono già 
più che confortanti: ogni an-
no, si ammalano di tumore 
(linfomi e tumori solidi) o 
leucemia oltre 1.500 bambi-

ni e oltre 900 adolescenti e 
il  solo  istituto  pediatrico  
Giannina Gaslini di Genova 
ha conservato le schede di 
oltre 3.500 piccoli pazienti 
dei quali è stato seguito il 
percorso clinico anche do-
po la dimissione. «Se negli 
anni Sessanta e Settanta la 
sopravvivenza a lungo ter-
mine non superava il 30% 

dei casi - racconta Riccardo 
Haupt, responsabile del cen-
tro “Dopo” del Gaslini - oggi 
si oscilla tra l’80 e il 90%». E 
se la sofferenza dei bambini 
resta per tutti , un enigma ir-
risolvibile, si sono moltipli-
cate le associazioni vicine ai 
piccoli e alle loro famiglie 
nei  momenti  di  maggiore  
difficoltà. «Abeo, l’associa-

zione per  i  bambini  ema-
to-oncologici,  compie  in  
questi giorni quarant’anni - 
racconta la presidente Simo-
na Traspedini - oggi gestia-
mo la Casa dei capitani co-
raggiosi  con  15  apparta-
menti  per  piccoli  pazienti  
che possono così uscire per 
qualche tempo dai reparti e 
per le loro famiglie». Sono 
sempre più incoraggianti i 
dati inerenti la sopravviven-
za nelle principali patologie 
oncologiche infantili: il tas-
so  di  sopravvivenza  delle  
leucemie linfoblastiche acu-
te  (tumore  più  frequente  
dell’ infanzia) dopo 5 anni è 
superiore al 95% nelle for-
me standard e sfiora il 90% 
nelle forme ad alto rischio B 
e più comuni. «Grazie ai pro-
gressi degli ultimi decenni, 
circa l’80% dei malati guari-
sce - fa sapere il Gaslini - Ne-
gli ultimi anni si sono rag-
giunti eccellenti livelli di cu-
ra e di guarigione per le leu-
cemie e i linfomi, ma riman-
gono ancora basse le guari-
gione per i tumori cerebrali, 
i neuroblastomi e gli osteo-
sarcomi. 

Inoltre, circa il  50% dei 
farmaci  attualmente  usati  
per combattere i tumori pe-
diatrici, che si manifestano 
in oltre 60 tipi e sottotipi di-
versi, non è autorizzato per 
l’uso pediatrico, ed è usato 
"off label"  (senza registra-
zione pediatrica), adattan-
do ai bambini medicine per 
adulti. 

Negli ultimi 10 anni in Eu-
ropa, a fronte della speri-
mentazione di nuovi farma-
ci anticancro per gli adulti, 

sono  ancora  pochissimi  
quelli studiati per l'età pe-
diatrica.

Si stima che oggi in Italia 
ci siano più di 44.000 perso-
ne che hanno avuto un tu-
more da bambini e la loro 
età media è attualmente at-
torno ai 30 anni. 

Oggi chi è guarito può rac-
contarlo.  Come  Volodimir  
Li,  arrivato  dall’Ucraina  
quando aveva  9  anni  con 
una diagnosi  di  leucemia:  
oggi ne ha 26 e vive ancora 
a Genova, sta per laurearsi 
in  design.  O  come  Alice  
Amato, classe 1999, di Cata-
nia, aveva 11 anni quando 
dei  linfonodi  del  collo in-
grossati  avevano  spinto  il  
suo medico a approfondire 
qualche esame. «Era un sar-
coma, ma al Gaslini sono sta-
ta curata e dopo due inter-
venti,  chemio e radiotera-
pia,  posso  dirmi  guarita».  
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giulia bambina con la madre

LA STORIA

Una vita racchiusa in due fotogra-
fie. La prima è scattata nel giorno 
in cui quando una bimba piccola e 
emaciata festeggia il  suo primo 

compleanno e intanto due genitori lottano 
per il suo futuro, segnato da una diagnosi 
che sembra lasciare poche speranze: neuro-
blastoma. Nella seconda, quella stessa bam-
bina è una donna che sta per compiere 41 
anni, è sposata e ha un figlio di 5 anni. 

In mezzo, è cambiato il mondo. Lei si chia-
ma Giulia Panizza e, con semplicità, raccon-
ta la sua storia. «Sono al quarto anno di me-
dicina e spero di potermi laureare e prende-
re la specializzazione in oncologia - svela - 
ma per le statistiche sono una lungo-soprav-
viente da 40 anni, si dice così». Dell’inizio 
della sua storia clinica non può avere ricor-
di diretti: aveva pochi mesi quando le sue 
gambine si erano improvvisamente paraliz-
zate. «A cinque mesi sono stata operata per 
un neuroblastoma con diramazioni nel ca-
nale midollare, poi è seguito un secondo in-
tervento a livello addominale e ancora cicli 
di chemioterapia e radioterapia tra il 1981 
e il 1983».

Sua madre Laura e suo papà Luciano era-

no due giovani genitori che non si erano ar-
resi al destino. Anche se persino le parole 
usate per definire quella malattia facevano 
paura: cancro, mal incurabile. «E non esiste-
vano associazioni come quelle per la lotta 
al Neuroblastoma e l’Abeo, quest’ultima ha 
pochi mesi di vita meno di me: quarant’an-
ni. E la parola tumore era associata a una 
condanna a morte».

Giulia ha visto morire molti dei piccoli 
compagni di lotta, bambini come lei incon-
trati in ospedale. «Mi sono chiesta molte 
volte: perché io no ? Penso per un insieme 
di casualità, la diagnosi è stata precocissi-
ma. E per le cure che ho ricevuto al Gaslini. 
Credo che chiunque abbia avuto esperien-
za oncologica si porti dentro tante doman-
de . Il neuroblasto a è un tumore raro che a 
cinque anni ha una percentuale di sopravvi-
venza tra il 5 e il 10%, quando è stato dia-
gnosticato me c’erano i primissimi protocol-
li di cura, nati nel 1976».

Per lei la fase acuta della malattia si è pro-
tratta per cinque anni,. Di quel periodo lon-
tanissimo dell’infanzia, Giulia ha memorie 
vaghe confuse con i sogni e gli incubi. «Odo-
ri di disinfettanti, il suono delle macchine 
per monitorare i parametri vitali. Ancora 
adesso provo fastidio quando li risento. Pe-
rò sono qui e diventerò medico» —.

Oggi la XX Giornata mondiale contro il cancro dei bambini e degli adolescenti

Cure dei tumori infantili,
al Gaslini guarisce il 90%
Ogni anno 2500 casi, il dato di sopravvivenza a lungo termine è in crescita

Una volontaria assiste una piccola paziente L’obiettivo è di portare 
entro il 2030 al 60% la 
sopravvivenza in ogni 
parte del mondo 

Il nodo dei farmaci 
antitumorali: sono 
pochi quelli pensati 
solo per i bambini 

Bambini e tumori
La guarigione 
a portata di mano
Oggi la XX Giornata mondiale contro il cancro infantile
In media l’80% dei malati riacquista la piena salute

Giulia oggi, sposata e con un figlio di 5 anni
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